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• l'ampliamento della coorte risulta coerente con le evidenze scientifiche e con l'obiettivo di eliminazione

fissato a livello internazionale, e il sommerso va individuato superando il limite della coorte 1969-1989

come unico criterio di accesso al test;

• la rete territoriale, in particolare attraverso le Case della Comunità previste dal PNRR e dal D.M. 23 maggio

2022, n. 77, è uno strnmento strategico per avvicinare la prevenzione ai cittadini, ridurre le disuguaglianze

di accesso e favorire la diagnosi precoce delle infezioni virali;

• in Campania la rete delle Case della Comunità è in avanzamento: al 31 agosto 2026 ne risultano operative

154, a fronte delle 171 previste dal piano. Resta tuttavia aperto il tema della piena operatività: secondo

quanto riportato dalla stampa, molte strntture sono utilizzate prevalentemente per attività amministrative e

non garantiscono ancora appieno prevenzione, screening e presa in carico dei pazienti. Alla Regione sono

stati inoltre assegnati circa 23 milioni di euro per attrezzature e sistemi informatici, compresi i materiali

per gli screening;

• il programma di screening prevede che ogni occasione di contatto con una struttura sanitaria sia, per la

coorte indicata, un'oppotiunità per effettuare il test, e l'inserimento del test rapido per HCV tra le

prestazioni erogabili dalle Case della Comunità, anche in collaborazione con i medici di medicina generale,

potrebbe consentire di raggiungere le fasce di popolazione più difficili da intercettare;

Tutto ciò premesso e considerato, interroga il Presidente della Giunta regionale al fine di sapere: 

1. se intenda valutare l'estensione della coorte di screening anti-HCV oltre la fascia 1969-1989, includendo

ulteriori fasce d'età o categorie di rischio sulla base delle evidenze epidemiologiche e dei fabbisogni

regionali, con quali atti, risorse e tempi;

2. se intenda promuovere l'attivazione del test rapido per HCV all'interno delle Case della Comunità, in

coordinamento con le ASL e i medici di medicina generale, con quali modalità organizzative (raccordo

con i centri prescrittori e presa in carico dei positivi), in quali strntture e con quali tempi di avvio.

Napoli 12/11/2026 

F.to La Consigliera regionale
         
          Michela Rostan


